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 REGIONE ABRUZZO 

DPE – DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

DPE015 – SERVIZIO GENIO CIVILE DI PESCARA 

Via Catullo n. 2 

65127 PESCARA 

PEC: dpe015@pec.regione.abruzzo.it 

 

 

OGGETTO: Comunicazione di escavazione di n. 1 pozzo per uso DOMESTICO  

in località ___________________ del Comune di_______________________. 

ai sensi dell’Art. 93 del R.D. 1775/1933 e s.m.i. e Art. 7 del Decreto n. 2/Reg./2023 

  

Il/La sottoscritto/a ………..……………………………………………………………………………….. 

nato/a a ….…………...……………………………..…………..… Prov. __ __, il __ __ / __ __ / __ __ __ __,  

residente in (Via, Piazza, C.da)…………………………………………...………………………..….            

nel Comune di ……………….... .……………..……………………………...…………………... Prov. __ __, 

C.F __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ , nella sua qualità di1 ………………………... 

………………………………..….…………………… del2 …….…………….……………………………..… 

situato in (Via, Piazza, C.da)3 …...……………………………………………………….….. 

nel Comune di3 …………………...…………………………………………….……………….. Prov.3 __ __, 

n. tel. …………….…………………………… mail …………….….…..……………..…..……………… 

PEC …………………………………………....……... 

 

C O M U N I C A 

 

che ai sensi dell’Art. 93 del Regio Decreto 11 dicembre 1933, n°1775 e s.m.i. e dell’Art. 7 del Decreto n. 

2/Reg./2023, intende procedere all’escavazione di n. 1 pozzo per uso domestico in 

località………………………………. nel Comune di ………………………………… su terreno distinto sul 

foglio di mappa catastale n. ……………. particella n. …………….………... 

  di proprietà del sottoscritto    

 di proprietà del Sig. ………..…..……………………..…………………………………………………… 

nato/a a ….…………...……………………………………....…… Prov. __ __, il __ __ / __ __ / __ __ __ __,  

residente in (Via, Piazza, C.da)……………………..…………………………...………………………..…. 

nel Comune di ……………….... .……………..…………………..……………………………... Prov. __ __, 

C.F __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __  

  

Il sottoscritto, consapevole che le dichiarazioni false o contenenti dati non rispondenti a verità comportano 

l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n°445 e la decadenza dei benefici 

conseguenti al provvedimento emanato  

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ CHE 

i fatti, stati e qualità riportati corrispondono a verità; 

 

 

……………………………………….…, lì __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

(luogo e data) 
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Firma del proprietario del terreno 

 

….…..…………………………… 

(Il proprietario del terreno, in caso sia diverso dal 

richiedente la concessione, apponendo la propria 

firma sulla presente domanda, autorizza il 

richiedente ad utilizzare la risorsa idrica sul 

mappale di proprietà) 

Firma del richiedente 

 

……………………………………….. 

 

 

 

Documenti da allegare: 

I. Fotocopia documento d’identità valido del dichiarante e del proprietario del terreno; 

II. Liberatoria oppure convenzione con il proprietario del terreno (solo nel caso in cui il terreno non fosse 

di proprietà del richiedente); 

III. Corografia dell’area in scala non inferiore a 1:25.000 con indicazione del punto in cui sarà realizzato il 

pozzo; 

IV. Estratto mappa catastale con indicazione del punto in cui sarà realizzato il pozzo. 

 

 

Il richiedente dichiara di aver preso visione delle seguenti informazioni: 

1. Decorsi trenta giorni dalla consegna della presente comunicazione senza che il Servizio Regionale in 

indirizzo abbia comunicato parere contrario o richiesto ulteriori adempimenti, l’interessato può dare inizio 

ai lavori adottando le cautele necessarie a prevenire effetti negativi derivanti dall’eventuale messa in 

comunicazione di falde diverse. 

2. Ai sensi dell’art. 889 del Codice Civile chi vuole aprire pozzi, cisterne, fosse di latrina o di concime 

presso il confine, anche se su questo si trova un muro divisorio, deve osservare la distanza di almeno due 

metri tra il confine e il punto più vicino del perimetro interno delle opere predette. 

3. Il richiedente, terminate le opere, ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. n°275/1993 dovrà provvedere ad 

effettuare la denuncia del pozzo realizzato. 

4. Il richiedente è tenuto al pieno rispetto delle vigenti norme edilizie e urbanistiche del Comune ove è 

situato il pozzo. 

5. Il richiedente è responsabile della sicurezza del pozzo in tutte le sue parti, dalla realizzazione fino alla 

completa dismissione e rispristino. 

6. Ai sensi dell’art. 1 della Legge n°464/1984, chiunque intenda eseguire studi ed indagini, a mezzo di scavi, 

pozzi, perforazioni e rilievi geofisici, per ricerche idriche o per opere di ingegneria civile, al di sotto di 

trenta metri dal piano di campagna ovvero a mezzo di gallerie suborizzontali o inclinate di lunghezza 

superiore ai duecento metri, deve darne comunicazione al Servizio geologico della Direzione generale 

delle miniere del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato entro trenta giorni dall'inizio 

degli studi e delle indagini, indicando su apposite mappe la localizzazione degli studi e delle indagini 

programmati e deve fare pervenire al Servizio geologico, entro trenta giorni dall'ultimazione degli studi e 

delle indagini, una dettagliata relazione, corredata dalla relativa documentazione, sui risultati geologici e 

geofisici acquisiti. Ai sensi dell’art. 2 della medesima legge, il Servizio Geologico può eseguire gli 

opportuni sopralluoghi per avere diretta cognizione dei fenomeni naturali osservabili nel corso 

dell'esecuzione degli studi e delle indagini e richiedere la documentazione relativa a scavi, pozzi, 

perforazioni e gallerie di dimensioni inferiori a quelle indicate dall’art. 1. 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge n°464/1984, la mancata trasmissione della documentazione di cui all'art. 1 

e di quanto richiesto all'art. 2 è sanzionabile con ammenda da € 258,23 a € 2.582,28. I responsabili, in 
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solido, circa gli adempimenti tecnici ed amministrativi, sono l'Esecutore dei lavori con il Titolare 

dell'indagine. 

La trasmissione della documentazione deve avvenire mediante una comunicazione preventiva di inizio 

indagine e successivamente una comunicazione definitiva di fine indagine (o sospensione). Con la 

comunicazione di inizio indagine, trasmessa prima dell'inizio dei lavori, gli interessati sono tutelati 

rispetto ad eventuali controlli o accertamenti di osservanza effettuabili nel corso dei lavori. Pertanto, è 

opportuno trasmettere la comunicazione di inizio indagine anche nei casi in cui possa rendersi necessario 

in corso d'opera il superamento, non preventivato, delle dimensioni indicate all'Art. 1 (30 metri per gli 

scavi, perforazioni e rilievi geofisici; 200 metri per gli scavi in galleria). 

Il mittente è tenuto a comunicare le informazioni mediante la compilazione dei “Moduli legge 464-84” 

(scaricabili nella pagina https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicita-legale/adempimenti-di-

legge/trasmissione-informazioni-legge-464-84/trasmissione-informazioni-legge-464-84/istruzioni-per-

linvio). Secondo le modalità indicate da ISPRA. 

 

 

……………………………………….…, lì __ __ / __ __ / __ __ __ __ 

(luogo e data) 

 

Firma del richiedente 

 

____________________________________ 

 

 

 

 

 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA 

 
1 Indicare una delle seguenti voci: proprietario, utilizzatore, amministratore o altro (specificare). 

 
2 Indicare una delle seguenti voci: terreno, fabbricato o altro (specificare). 

 
3 Indicare l’ubicazione del terreno, fabbricato, altro (specificare) 

 

https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicita-legale/adempimenti-di-legge/trasmissione-informazioni-legge-464-84/trasmissione-informazioni-legge-464-84/istruzioni-per-linvio
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicita-legale/adempimenti-di-legge/trasmissione-informazioni-legge-464-84/trasmissione-informazioni-legge-464-84/istruzioni-per-linvio
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicita-legale/adempimenti-di-legge/trasmissione-informazioni-legge-464-84/trasmissione-informazioni-legge-464-84/istruzioni-per-linvio


MODELLO G REV GC_PE: comunicazione escavazione pozzo ad uso domestico 

GC_PE 

Pagina 4 di 4 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

RESA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. n. 196/2003 E DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO 

UE n. 2016/679 (GENERAL DATA PROTECTION REGULATION) 

 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”) e dell’art. 13 del Regolamento UE n. 

2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti 

rispetto al trattamento dei dati personali, si informa che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di 

trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuta la 

Regione Abruzzo. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il titolare del trattamento è la Regione Abruzzo, Dipartimento Infrastrutture e Trasporti, Servizio Genio 

Civile di Pescara, Via Catullo n. 2 – 65127 Pescara. 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD) 

Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è il Dirigente del DPE015 - Servizio Genio Civile di Pescara. 

Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del DPE015 - Servizio Genio Civile di Pescara e dei 

Servizi Regionali coinvolti nel procedimento. 

FINALITA’ DEL TRATTAMENTO 

I dati personali da Lei forniti sono trattati, anche con l’uso di sistemi informatizzati, per lo svolgimento delle 

funzioni istituzionali dal personale in servizio presso questo Ente e, se del caso, da soggetti esterni 

eventualmente incaricati dalla medesima amministrazione per attività di supporto, nonché da altri Enti 

coinvolti nei procedimenti tecnici e amministrativi in materia di concessioni di acque pubbliche, concessioni 

di aree demaniali, autorizzazioni idrauliche ai sensi del R.D. 523/1904 ed altre attività di competenza del 

DPE015 - Servizio Genio Civile di Pescara.    

MODALITA’ DEL TRATTAMENTO E CONSERVAZIONE 

Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del 

GDPR 2016/679 e dall’Allegato B del D. Lgs. n. 196/2003 in materia di misure di sicurezza, ad opera di 

soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 del GDPR 2016/ 679. Le 

segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai 

sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, previo il Suo consenso libero ed esplicito espresso in calce alla presente 

informativa, i Suoi dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento 

delle finalità per le quali sono raccolti e trattati. 

AMBITO DI COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE 

I dati da Lei forniti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza il Suo esplicito 

consenso, salvo le comunicazioni necessarie che possono comportare il trasferimento di dati e di 

informazioni ad altri Enti, a consulenti o ad altri soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge. 

TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati da Lei forniti non saranno trasferiti né in Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi Terzi non 

appartenenti all’Unione Europea. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

In ogni momento, Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE n. 679/2016, 

ove applicabili, con particolare riferimento all’art.13, comma 2, lettera B), che prevede il diritto di accesso ai 

dati personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei 

dati. Le richieste per l’esercizio dei Suoi diritti, dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica 

certificata dpe015@pec.regione.abruzzo.it  oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo “Regione 

Abruzzo – Dipartimento Infrastrutture, Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica – Servizio Genio Civile di 

Pescara, Via Catullo n. 2 – 65127 Pescara”. Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo ad un’Autorità di 

Controllo. 

FACOLTATIVITA’ E OBBLIGATORIETA’ DEL CONSENSO 

La informiamo che, in mancanza del Suo consenso, non sarà possibile procedere al trattamento dei suoi dati 

personali, quindi l’istanza sarà considerata improcedibile. 

 

Il richiedente dichiara di aver preso visione dell’informativa sulla privacy ed esprime il consenso al 

trattamento dei dati personali nei modi indicati nell’informativa stessa. 

 

_______________________ , lì __ __ / __ __ / __ __ __ __    Firma 

 

mailto:dpe015@pec.regione.abruzzo.it

